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PESARO - Siamo convinti che ci sia bisogno di un partito comunista in questa città. Il partito di Alternativa Comunista nasce due anni fa da una scissione da Rifondazione Comunista che entrava nel governo Prodi: sapevamo che quel governo benedetto dai principali banchieri italiani sarebbe stato un governo antioperaio. 

I fatti ci hanno dato ragione: basta ricordare provvedimenti come lo scippo del Tfr o le missioni di guerra. E la lista sarebbe lunga. Anche a Pesaro Rifondazione nei fatti ha contribuito a tutte le scelte negative delle giunte di centrosinistra: dai piani regolatori benevoli coi palazzinari locali, alla valanga di privatizzazioni fatte negli anni. Le varie giunte di centrosinistra hanno privatizzato ed esternalizzato tutto il possibile, con conseguenti aumenti delle tariffe e peggioramenti dei servizi offerti. 

Oggi Rifondazione e Pdci (anche se si presentano con falce e martello) si apprestano a sostenere non solo Ceriscioli sindaco, ma addirittura la Catalano, che fino a ieri era alleata del centrodestra, come vicesindaco con delega alla sanità. Tutto questo solo per ottenere qualche poltrona. Crediamo che un altro debba essere il ruolo dei comunisti: non quello di amministratori dell'esistente, ma quello di rivoluzionari. 

Rifiutiamo la logica del bipolarismo: una logica che vuole incatenare le istanze dei lavoratori alle compatibilità del sistema e costringerli a scegliere tra due coalizioni che fanno entrambe gli interessi delle classi dominanti. Per noi il momento principale dell'attività politica resta la lotta di classe: il posto di lavoro, di studio, la piazza. 

Ci candidiamo perchè tuttavia riteniamo le elezioni un momento utile per fare conoscere il programma dei comunisti, e perchè un nostro eletto sarebbe un occhio dei lavoratori dentro le stanze del potere, da cui sono estromessi. Nessuna lista, di centrodestra o centrosinistra, propone una vera alternativa a Ceriscioli: la differenza sta solo nei nomi. 

Possiamo dire senza presunzione che l'unico vero programma alternativo è il nostro, un programma dalla parte dei lavoratori. Nella nostra città è urgente innanzitutto la ripubblicizzazione sotto il controllo dei lavoratori di tutti i servizi privatizzati ed esternalizzati (dati in gestione a società o cooperative in cui vige il più totale sfruttamento del lavoro, molto spesso precario). 

E' necessario porre fine all'edificazione selvaggia di appartamenti che i lavoratori non sono in grado di acquistare o di prendere in affitto. Di contro è urgente un vero piano di recupero edilizio, di alloggi popolari, che devono essere disponibili per chiunque ne abbia bisogno. I servizi comunali devono essere completamente gratuiti per lavoratori, pensionati e studenti. 

A pagare deve essere invece chi in questi anni si è arricchito sulle spalle dei lavoratori. E' necessario sostenere realmente il reddito dei disoccupati o di chi è in cassa integrazione o sta per perdere il posto di lavoro. La crisi non la devono pagare i lavoratori! I lavoratori hanno il diritto di riprendersi ciò che gli spetta, occupando e autogestendo le fabbriche in crisi. Il nostro partito è giovane non solo perchè è nato da poco, ma anche perchè è formato in grande maggioranza da giovani. 

La lista che presentiamo ha l'età media più giovane fra quelle presenti a queste amministrative. Ed è composta in maggioranza da donne (16 su 30). Non abbiamo nomi o cariche altisonanti da esibire perchè la nostra è una lista di gente comune. Il nostro candidato sindaco, Davide Margiotta, è un operaio metalmeccanico di terzo livello. I nostri candidati sono tutti operai, precari, disoccupati, studenti. 
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